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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
LUIGI DI MAIO

La seduta comincia alle 12.

ANNA MARGHERITA MIOTTO, Segre-
tario, legge il processo verbale della seduta
del 22 dicembre 2014.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Angelino Alfano, Gioac-
chino Alfano, Baldelli, Bocci, Michele
Bordo, Boschi, Bratti, Bressa, Castiglione,
Fico, Gozi, Lupi, Madia, Orlando, Dome-
nico Rossi, Rughetti, Sani, Velo e Vignali
sono in missione a decorrere dalla seduta
odierna.

I deputati in missione sono complessi-
vamente ventuno, come risulta dall’elenco
depositato presso la Presidenza e che sarà
pubblicato nell’allegato A al resoconto
della seduta odierna.

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea
saranno pubblicate nell’allegato A al reso-
conto della seduta odierna.

Annunzio della presentazione di un dise-
gno di legge di conversione e sua as-
segnazione a Commissioni in sede re-
ferente (ore 12,05).

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, con lettera in data 31
dicembre 2014, ha presentato alla Presi-

denza il seguente disegno di legge, che è
stato assegnato, ai sensi dell’articolo 96-
bis, comma 1, del Regolamento, in sede
referente, alle Commissioni riunite I (Af-
fari costituzionali) e V (Bilancio):

« Conversione in legge del decreto-
legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante
proroga di termini previsti da disposizioni
legislative » (2803) – Parere delle Commis-
sioni II (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, per le disposizioni in materia
di sanzioni), III, IV, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria),
VII, VIII, IX, X, XI (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, relativamente alle
disposizioni in materia previdenziale), XII,
XIII e XIV e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali.

Il suddetto disegno di legge, ai fini
dell’espressione del parere previsto dal
comma 1 del predetto articolo 96-bis, è
stato altresì assegnato al Comitato per la
legislazione.

Sull’ordine dei lavori (ore 12,08).

ALESSANDRO DI BATTISTA. Chiedo
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO DI BATTISTA. Grazie,
Presidente. Renzi ha appena ammesso di
averla fatta inserire lui l’oscena norma
« salva Berlusconi » e « salva maxi-eva-
sori ». Leggo testualmente le sue dichiara-
zioni: « Mi assumo le responsabilità: l’ho
fatta inserire io, ma prima avevo avuto
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delle rassicurazioni da parte degli avvo-
cati ». Evidentemente, questi avvocati
erano gli avvocati di Berlusconi. Presi-
dente, ultimamente Palazzo Chigi sembra,
ripeto, sembra, essere come uno di quei
rioni in mano alla camorra dove nessuno
sa nulla all’inizio e poi, alla fine, qualcuno
parla per proteggere qualcun altro (Com-
menti della deputata Carfagna).

PRESIDENTE. Deputato Di Battista, il
primo richiamo all’ordine di quest’anno se
lo prende lei ! La prego di riferirsi con
rispetto alle istituzioni che sta citando.
Prego.

ALESSANDRO DI BATTISTA. Il Presi-
dente Renzi si è trasformato da rottama-
tore a protettore, e sta proteggendo qual-
cuno. Vi sono esponenti di Forza Italia e
Nuovo Centrodestra che ci vengono a rac-
contare delle cose, anche perché noi del
MoVimento 5 Stelle possiamo denunciarle
e loro non possono farlo; e chi sta pro-
teggendo è Verdini. È lui che ha fatto
inserire la norma, Presidente. È lui, Ver-
dini, ha fatto inserire questa norma « salva
Berlusconi ». In Forza Italia e Nuovo Cen-
trodestra molti odiano Verdini: alcuni per-
ché gli ha scippato il partito, altri perché
anche per loro è indecoroso che un plu-
ririnviato a giudizio per corruzione modi-
fichi la Costituzione.

Pensi, il curriculum « crimine » di Ver-
dini è indecoroso anche per loro ! Questo
è successo ! Berlusconi continua a gover-
nare, non Renzi, e lo fa con il beneplacito
di Renzi, inserendo un uomo suo, che
riesce a fare inserire queste norme « salva
Berlusconi », quando ? Il 24 dicembre, la
vigilia di Natale. Questo è il bel regalo !
Berlusconi chiede dei risultati a Verdini, e
Verdini glieli ha portati questi risultati. Lo
ha chiamato il 24 dicembre, dicendo: « Sil-
vio, Silvio, ti salvo io. Ho fatto inserire la
norma, sei salvo ». Poi l’abbiamo scoperta
e questa cosa, per adesso, è rientrata.

Questo è un dato di fatto, questa è la
Repubblica italiana. Presidente, siamo nel
2015: ci auguriamo che questo sia l’ultimo
anno in cui ci tocca denunciare queste
schifezze in Aula ! E pensare che vi è

ancora gente in Italia che ci chiedeva di
fare accordi con questi partiti ! Grazie.

SIMONE BALDELLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, presi-
dente Baldelli.

SIMONE BALDELLI. Signor Presidente,
le chiedo scusa, in via prioritaria, perché
ricorderò in quest’Aula una persona che
non è mai stata componente di quest’As-
semblea e non è mai stata membro delle
istituzioni, però credo di incontrare anche
la sua sensibilità e quella dei colleghi
presenti se mi permetto di ricordare in
quest’Aula una persona che, nelle ultime
ore, abbiamo avuto notizia che ci ha
lasciato.

Un musicista eccezionale, un cantau-
tore, un autore come Pino Daniele. Un
genio musicale che ha portato la musica
italiana nel mondo, che ha collaborato,
come partnership, e ha accompagnato i più
grandi talenti italiani e internazionali.
Credo che in questo momento il genio
musicale di Pino Daniele, la sua musica,
che ci ha accompagnato, sia in termini di
composizioni, di dischi, ma anche di co-
lonne sonore, prime fra tutte quelle dei
film con Massimo Troisi, siano un patri-
monio.

Troppo spesso, Presidente, parliamo di
patrimonio artistico italiano, pensando
soltanto a una parte del nostro patrimo-
nio, a quella dei monumenti, a quella delle
grandi opere artistiche; opere che ci hanno
lasciato in eredità i nostri avi, in un Paese
così bello e ricco di storia e di cultura.
Credo sia importante ricordarci, ogni
tanto, che fa parte di questo patrimonio
artistico anche la musica italiana e Pino
Daniele è stato un esponente assoluta-
mente geniale, estroso, brillante, « un nero
a metà », come scriveva lo stesso Pino
Daniele in una frase che poi ha dato il
titolo ad un suo album. Credo che ricor-
darlo in quest’Aula, nella prima seduta del
2015 di questo Parlamento, a poche ore
dalla triste notizia della sua scomparsa, sia
un atto dovuto, perché credo sinceramente
che tutti gli italiani, in questo momento,
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piangano commossi la scomparsa prema-
tura di un artista così grande di cui tutti
quanti noi andiamo, e andremo, orgogliosi
(Applausi).

PRESIDENTE. La ringrazio, Presidente
Baldelli, ovviamente la Presidenza si as-
socia.

WALTER VERINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

WALTER VERINI. Signor Presidente,
vorrei anch’io intervenire sulla questione,
che è stata sollevata dal rappresentante
in Aula del MoVimento 5 Stelle, dicendo
questo: non siamo abituati in questo
Paese ad assumerci le responsabilità. Il
Presidente del Consiglio, nella giornata di
ieri, da Presidente del Consiglio e da
leader politico, ha detto: se in questo
decreto qualcuno individua possibili ri-
cadute negative, allora ci fermiamo, lo
ritiriamo. Questa non è solo una prova
autentica di serietà e di leadership, ma è
anche la prova provata che il decreto è
stato fatto, nell’ambito dell’esercizio della
delega fiscale, certamente per combattere
l’evasione e non per fare favori a qual-
cuno. Io credo che ci sia strumentalità e
malafede se si insiste su questo punto.
Altra cosa è discutere sui contenuti del
decreto, perché le Commissioni parla-
mentari, il Parlamento, certamente, indi-
pendentemente dalla vicenda sollevata su
Berlusconi, avrebbero avuto, e avranno,
tutta la possibilità di discutere i contenuti
di un decreto, alcuni parti del quale è
giusto che vengano discusse, ma mettere
in discussione che il Governo abbia vo-
luto introdurre delle norme per fare un
favore a qualche persona, si chiamasse
Berlusconi, o non Berlusconi, è vera-
mente malafede, propaganda. Non è que-
sto il Governo che fa leggi ad personam.

Un’ultima cosa. Ammettere, a volte, di
aver fatto errori, è segno di forza e se
il Presidente del Consiglio dice noi fer-
miamo questa norma e ne ridiscuteremo
dà una prova di forza. Auspicherei che il
MoVimento 5 Stelle dicesse: nel buttare

fuori persone che hanno compiuto un
solo reato, pensarla diversamente dal
capo, abbiamo sbagliato, ci fermiamo.
Questo sarebbe un segno di forza, ma
non credo che questa forza noi potremo
vederla (Applausi dei deputati dei gruppi
Partito Democratico e Forza Italia – Il
Popolo della Libertà – Berlusconi Presi-
dente).

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della prossima seduta.

Giovedì 8 gennaio 2015, alle 11:

Seguito della discussione del disegno di
legge costituzionale:

S. 1429 – Disposizioni per il supe-
ramento del bicameralismo paritario, la
riduzione del numero dei parlamentari, il
contenimento dei costi di funzionamento
delle istituzioni, la soppressione del CNEL
e la revisione del titolo V della parte II
della Costituzione (Approvato, in prima
deliberazione, dal Senato) (C. 2613-A).

e degli abbinati progetti di legge costi-
tuzionale: D’INIZIATIVA POPOLARE;
D’INIZIATIVA POPOLARE; VIGNALI; CI-
RIELLI; CIRIELLI; CIRIELLI; CAUSI; PI-
SICCHIO; PISICCHIO; PISICCHIO; PISIC-
CHIO; GIACHETTI; SCOTTO; FRANCE-
SCO SANNA; PELUFFO ed altri; LENZI;
LAURICELLA ed altri; BRESSA e DE
MENECH; CAPARINI ed altri; CAPARINI
ed altri; VACCARO; LAFFRANCO e
BIANCONI; PALMIZIO; PALMIZIO; PAL-
MIZIO; PALMIZIO; GIANCARLO GIOR-
GETTI ed altri; GIANCARLO GIORGETTI
ed altri; LA RUSSA ed altri; ABRIGNANI
ed altri; TONINELLI ed altri; GIANLUCA
PINI; LAFFRANCO e BIANCONI; GINE-
FRA ed altri; GIORGIA MELONI ed altri;
MIGLIORE ed altri; D’INIZIATIVA DEL
GOVERNO; BONAFEDE e VILLAROSA;
PIERDOMENICO MARTINO; BRAM-
BILLA; GIANCARLO GIORGETTI ed al-
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tri; CIRIELLI e GIORGIA MELONI; VA-
LIANTE; QUARANTA ed altri; LACQUA-
NITI ed altri; CIVATI ed altri; BOSSI;
LAURICELLA e SIMONI; DADONE ed
altri; GIORGIS ed altri; LA RUSSA ed
altri; RUBINATO ed altri; D’INIZIATIVA
DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL-
L’EMILIA-ROMAGNA; MATTEO BRA-
GANTINI ed altri; CIVATI; FRANCESCO
SANNA ed altri (C. 8-14-21-32-33-34-148-
177-178-179-180-243-247-284-329-355-
357-379-398-399-466-568-579-580-581-
582-757-758-839-861-939-1002-1259-1273-
1319-1439-1543-1660-1706-1748-1925-

1953-2051-2147-2221-2227-2293-2329-
2338-2378-2402-2423-2441-2458-2462-
2499).

– Relatori: Fiano e Sisto, per la mag-
gioranza; Toninelli, Matteo Bragantini e
Quaranta, di minoranza.

La seduta termina alle 12,15.

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO RESOCONTI

ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. VALENTINO FRANCONI

Licenziato per la stampa alle 13,55.
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